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Ora ti do conto della condotta, che bo tenuta , prima dì 

fcrivere in quefta materia . Partecipai io /abito al Sig- Co. Sena­
tore I/o l ani il ricevuto comando ; e abbozzatane una Di/putazia- 
ne, gli comunicai /all3 idea di quella tutte le altre : parte,cb3 io 
fimilmente feci col maggior numero degli Accademici Dieet- 
tuosi , la celebre Adunanza de' quali fi fa ogni Mefein Cafa del 
medefinto Sig. Conte.

Per configlio poi dello fteflo Sig. Senatore Ifolani, e di tutti gli 
altri Letterati, eleffi di comunicare V abbozzo di due Deputazio­
ni , e di fignficare Videa di tutta V Oratoria al Sig. Marcbe/e 
Gio.Giojeffo Orfi, come a Cavaliere ver/ati[fimo in ogni Scien­
za , ed Arte ;eche baftampate le fue eruditiffìme Confiderazioni 
fopra un famoio Libro Franzefe &c. in cui fono dfie/econ forn­
iva fottigliezza, e dottrina alcune di quelle materie,che vengo­
no da me rozzamente trattate. Ciò fuppofto ; veggendomi onora­
to con una fua Lettera (ebevedrai qui dopo impreffa ) nacque in me 
il dubbio : fe doveffi permettere, chefiftampaffe ,òno. Per quella 
parte, che con cerne la lode, ò eh mia per fon a, ò de3 miei Scritti s 
noi dovea permettere. Per P altra , che può giiftifìcare la mia 
Condotta nell3 aver prefo configlio da i più accreditati Uomini 
d'Italia , pareva , che non /ufie difdicevole. L3 autorità del fio- 
pranominato Senatore mi ha tolto dal dubbio, in dicendo: che fi 
dovea facrificare uno Scrupolo vano d'apparire ambizioso all3uti­
le comune , che poteva ricevere il Mondo Letterario dall3 erudii 
zion d: quel foglio. Ond è, che mi fon la/ciato perfuadere, e ho 
detto meco ftefio : dunque le mie Dicerie conterranno qualche cofa 
di buono, fe non per fe fteffe, almeno per ciò , che loro viene dalla 
penna dotta, ed erudita d'altrui. Ti dovrei [parrei motivi del 
Me:odo tenuto nelle Dilatazioni Orar o ie ; ma li vedrai in un 
Difcorfo nel fine del Preambolo,dove ti rimetto . L'avere poi mol­
te volte replicate lefteffe cofe potrà per avventura d. [piacere agli 
/piriti inpagievti ; ma tu dona quefta licenza al defiderio digio* 
vare con la chiarezza maggiore po/fibile : e vivi felice.

MOLTO


